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SEGNA POLITICA 


I giornali austriaci e tedeschi si oc- 
cupano molto dei progetti che hanno 
per iscopo di modificare !a situazione 
mopetaria dell’ Austria-Ungheria. Dal 
1857 la monarchia austro-ungarica è 
sotto il regime provvisorio del Upo u- 
nico d'argento. Un decreto imperiale 
del 19 settembre 1859 ha ordinato che 
la moneta legale sia coniata in argento, 
4n ragione di 45 fiorini per libbra d'ar- 
gento fino, Non fa fissato alcun rap- 
porto fra ì" oro e 1’ argento, come quello 
che esiste nei paesi a doppio tipo, dove 
è di 1 a 15 e mezzo. L'Austria ha 
fatto coniare ua certo numero di pezzi 
da 10 e da 20 franchi in oro, che cir- 
colano per la più gran parte fuori 
dell'impero. 

La carta-moneta austriaca nelle crisi 
he e finanziarie è stata molto 
deprezzata. Negli uitimi aoni il suo 
corso si è rialzato ed attualmente v'ha 
un saggio di circa uno per ceoto in 
favore della carta contro | argento. 
L'Austria ha contratto una parte dei 

i debiti in titoli oro, ciò che le ba 
imposto assai grandi sacrificii di froate 
ai suoi creditori stranieri. Per procu- 
rarsi dell’oro essa ha decretato il pa- 
gamen'o dei diritti di dogana in oro, 
come hanno pur fatto l’Italia e la 
Russia. La situazione finanz aria del- 
l’ Austria si è migliorata negli uitimi 
anni, benchè il disavanzo vi sia aq- 
cora allo stato cronico, e che essa sia 
obbligata di rivolgersi regoiarmente al 
pubbiico per mezzo dei prestiti. Si vor= 
rebbe, dicesi, introdurre nella monar- 
chia il tipo aureo, almeno nominal- 
mente, poichè neile circostanze attuali 
con un bisancio ancora in disavanzo, 
non ei comprende come l'Austria po- 
trebbe intraprendere un’ operazione 
come quella che è muscita in Italia. 

Le not zie che si hanno dal Belgio 
dicono che a riguardo della riforma 
della legge scolastica non si è proprio 
concretato nulla di positivo. I ministri 
hanno tenuto varir Cousigli, ma non 
sono pervenuti a mettersi d’accordo 
sa di alcun emendamento alla legge. 
E così comincia a radicarsi l'opinione 
che le cose rimarranno come si tro- 
vano cercaado di addolcire, per quan- 
to possibile, gli effetti delle nuove di- 
sposizioni nella loro attuazione. E la 
circolare ai ministro dell'interno e 
dell’istruz ore pubblica, signor Thoms- 
sen, agi’ispettori dell’ istruzione pri- 
maria, già segoalata dal telegrafo, non 
indica, io verità, nall’altro che que- 
sti addolcimenti. Essa sì limita infatti 
a domandare alcuni fagguagli sui mae- 
stri e maestre messi in disponibilità 
dai comuoi e saila loro situaz one. 
Ora è molto difficile supporre che i 
liberati del Belgio si accontentino di 
così poco e che accettino la legge sco- 
lastica già da loro combattata con 
tanto vigore, solo perchè si darà una 
qualche diecina di franchi ai maestri 
messi fuori dal posto e pechè chi l’ap- 
plica sia Thomssen e non Jacob. Vi è 
dunque da temere che non si tardi ad 
avere nuove difficoltà. Per altro noi 
saremmo ben lieti se i liberali, sa- 
pendosi contentare della vittoria più 
morale che materiale avuta con la mo- 
dificazione ministeriale, 81 adopreranno 
a riacquistare il potere coi mezzi de- 
gali e col fare una buona politica. 
Battuti dali’ urne, dovrebbero cercare 
di vincere coll’ urne scquistando nuo- 
vi seggi alla Camera mano mano che 
producé'qualche vuoto. Così il paese 
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potrebbe prosperare e non sopporte- 
febbe i danni di una crise violenta, 

A Monaco di Baviera hanno avato 
luogo serii tumalti in causa delle e- 
lezioni decisive imminenti di domani. 

Il ballottaggio deve aver luogo fra 
il candidato liberale Sedelmayer, i 
candidati ultramontani Rupport e We- 
stermayer e il candidato socialista Voll- 
mar. Il partito socialista democratico 
Aveva convocato una assemblea di e- 
lettori per le ore pomeridiane, ma a 
mezzogiorno uscì un ordine della po- 
lizia che lo proibiva. In conseguenza 
un gran numero di Opera s1 avvia- 
Tono in frotte verso il Casino Catto- 
lico, dove 1 candidati Rapport e We- 
Stermayer avevano stabilito di parlare 
agli elettori, e ne forzarono le porte. 
La sala fa così tutta invasa dagli o- 
Perai, i quali noo appena il signor 
Rupport salì alla tribuna per fare il 
suo discorso, comiaciarono a_ fare un 
chiasso ladescrivibile, gridando ripe- 
tutamente « Viva Voilmar! » Inoltre 
farono gettati dalle gallerie una gran- 
de quantità di schede e manifesti s0- 
cialisti. La polizia avendo intimato 
invano agli operai di sgomb-are la 
sala, dovette precedere alla loro espul- 
sione, facendo uso della baionetta, 
Taite le strade vicine erano piece di 
gente tumuitoante. La cavalleria do- 
vette caricare la folla e le strade così 
si vuotarono. Neila città però regoa 
tuttora UR vivo eccitamento per l’ac- 
caduto. 

La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung pubbuca il seguente calcolo sulla 
poteazialità del partiti politici nella 
capitale dell'Impero: Il partito pro- 
gressista ha avuto in questo anno 24 
per cento degli elettori per sà, meutre 
che nel 1878 06 ebbe 11 42,8 per cento, 
nel 1881 11 40,8 per cento. | conssre 
vatori non banao accresciute le loro 
file, malgrado che i voti da loro rac- 
colti superino di 10,000 quelli del 1881; 
poueaio meate lufa.ti all’ aumento 
della popolazione i loro amici politici 
rappresentavauo ne! 1881 il 21,1 per 
cento degli elettori, meatre che in 
quest'anno nou ne costituiscono che 
n 19,7 per cento. I socialisti, rnfine, 
non bauno raggiunto ancora la po- 
teoza, che avevano gel 1878; allora i 
loro affigliati formavano più dei quar- 
to degli elettori; oggi invece sono il 
24,1 per cento soltanto. 

E avveouta una tremenda esplo- 
sione a Colllery nella vallata di Sir- 
howy, Ioghilierra. In seguito allo 
Schianto dei ventilatore il tappo ot- 
turò l'oridzio della miniera asfissiando, 
mutando e sconciando 35 minatori e 
43 cavalli. Fortuoatamente lo schianto 
avveane mentre erano assenti 4000 
operai! 


LE CONVENZIONI FERROVIARIE 


A giorni si avrà la riapertura della 
Camera e finalmente la discussione del- 
le Convenzioni, sulle quali è venuta 
concentrandosi tutta la pubblica at- 
tenzione. 

Le Convenzioni daranno Inogo ad 
una fiera battaglia, la minoranza non 
essendo disposta ad arrendersi tanto 
facilmente. L'importanza dell’ argo- 
mento richiede infatti una discussione 
ponderata e molto più che dopo il 
gran chiasso sollevato, il governo ba 
Il dovere di provocare la massima iuce 
nella questione, tanto che ogni dub- 


bio ed ogni sospetto vengano dissipati. 

Facciamo però voto che tale discus- 
sione non discanda alle puerilità od 
ia soverchie minutezze ; lo studio deve 
essere conceatrato sui puoti cardinali 
del progetto, che ci proveremo anche 
noi a spiegare, perchè i lettori abbiano 
un chiaro concetto del grave proble- 
ma sul quale è atteso im pazientemente 
il verdetto del Parlamento, per uscire 
da un provvisorio fatale e che torna 
a danno di tatto e di tatti. 

Lasciando pel momento di parlare 
delle circostanze che consigliano 1° e- 
Sercizio privato a preferenza del gover- 
nativo, anche a coloro che una volta 
Bostenevano questo, verremo delinean- 
do i diversi grappi in cui } opposi- 
zione è scissa. 

Abbiamo anzitatto gli impenitenti 
fautori dell esercizio governativo, rap- 
presentati nella Commissione dall’ 0- 
norevole Rudicì ma 81 possono con- 
tare sulle dita. Questi voteranno sem. 
pre contro Ja cessione dell’ esercizio 
ferroviario, qualuaque s1a e per quan- 
to favorevoli siano le condizioni, chiun- 
que ne faccia ia propozta, Genala 0 
Baccarini e Zaaardelli » Magliani o 
Seismit Doda, Depretis o Nicotera, 
Crispi o Cairoli. Il loro Voto ha un 
Imponeate maggioranza che lo respio- 
ge e noa potrà mai arutare ad uscire 
dall’ardoa posizione. 

Poi, coloro che con Zanardelli vor- 
rebbero addirittara la vendita della 
proprietà farroviarie, considerandola 
come troppo onerosa allo Stato. Riven= 
dere le ferrovie dopo che lo Stato ha 
fatto 1ageati sacrifici per riscattarle, 
Sarebbe inopportanissimo. Non si an- 
drebbe incontro che ad nna perdita 
rilevanussima di parecchie centinaia 
di milioni, ed ai pericolo di vedere 
le nostre ferrovie nelle mami di im- 
prese straniere, perchè 11 mercato fl= 
nauziario italiano è ben lungi dal po- 
ter fornire 11 capitale occorrente, e 0- 
guuao comprenderà di leggeri qua- 
le enorme danno ne verrebbe per 
la sicurezza dello Stato @ per 1’ 1ndu- 
stria del paese. 

Il numero dei patrocinatori di que- 
sta idea è limitatissimo nella Camera, 
taoto che non si possono Insingare di 
vederia eatrare in attuszione così pre- 
sto. La loro opposizione alle Conven- 
Zion: non riuscirà adungue che pu- 
ramente negativa, e non lascia adito 
ad una migliore eventualità di scio- 
Elimento della questione. 

Resta finamente la schiera dei pen- 


tarchici puri e semplici che ammet- | 


tendo la necessità di passare atl’in- 
dustria privata 1’ esercizio ferroviario, 
non saano riconoscere buone le coa- 
dizioni che 11 governo ha potuto ot- 
tenere colle Convenzioni. Alla testa 
di questa s1 è messo arditamante |’ on. 
Baccariai, punto preoccupandosi d' af- 
frontare le contraddizioni più manife- 
ste, ripudiando d’ un colpo le sue con- 
vinziONI e Il suo operato dell’ ieri. 

Questa parte dell'opposizione è la 
più numerosa, facendovi capo presso 
che tutti gli avversari del ministro 
Depretis. Siamo ansiosi di sentire qualò 
fondamento avranno le loro critiche 
perchè quanto sino ad ora abbiamo 
potuto apprendere dagli organi mag- 
giori 0 minori della Pentarchia ci 
condace addirittura ell’ assurdo. 

Alcuni vorrebbero diminuita la per- 
centuale, mentre è dimostrato che la 
cifra stabilita non lascia che ua mar- 
gine scarsissimo di guadagno calco- 
lando sulle spese e sagli introiti pas- 
sati, attuali e presumibili io un av- 
Venire vicino, 
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Altri richiedono un ribasso notavo- 
lissimo nelle tariffe pel trasporto dei 
viaggiatori e delle merci, senza che 
per questo il governo compensi leso 
cietà concess:onarie del minore introito 
che loro ne verrebbe, 

Altri ancora impongono ua enorme 
aumento nelle spese volendo spingere 
la protezione all’ industria nazionale 
al privilegio, poi pretendendo miglio- 
ramento di trattamento al personale 
ferroviario ed accrescimento del nu- 
mero dei treni su linee passivissime. 

C'è ana parte dell'opposizione ché 
mentre rifiuta di corrispondere agli 
assuotori l’ interesse del capitale im- 
piegato nel materiale mobile vorrebba 
mettere loro salle spalle 1 210 milioni 
occorrenti pel riscattameato delle l- 
nee e i danai derivabili nei casi di 
guerra, 

Finalmente vi è chi vorrebbe limi- 
tata la durata del contratto a periodi 
Impossibili per qualunque gestione in-- 
dustriaie, perchè ad ognuno è noto 
come condizione essenzialissima al 
buon andamento di un indastria o di 
un esercizio è la lunghezza e la sta- 
bilità del tempo. 

Lasciamo considerare ai lettori quat 
razza d' obblighi verrebbero ad assn- 
mere i Concess‘onari sobbarcaadosi <a 
questo pretese, Esse escludono di po» 
ter combinare mai nulla per un lungo 
periodo di tempo. 

Torna quindi facilissimo 
quali dedazioni 81 
Suila serietà e sulla lealtà delle arti» 
messe in giuoco per avversare il go- 
verno 6 il progetto da esso pressnta- 
to, coll’unica prospettiva di protrarre 
ancora per anni ed anni un provvi- 
sorio oneroso, con grave scapilo delle 
finanze deilo Stato, del commercio, 
deli’ agricoltura e dell” industria ita- 
liana. 


Stabilire 
possono derivare 


Dalla Capitale 


Roma 12 novembre 1884 


(L) Cessarono i tripudj colle va- 
cauze, ed ecccmi di nuovo nell'alma 
città per restarvi fino a che il sole 
tornerà in Leone. 

Colla stessa diligenza con cui rias- 
sumo le mie attribuzioni d'ufficio, ri- 
cordo la mia cara città, la Gazzetta, 
le promesse fatte al Direttore quando 
e’ incontrammo a Torino, e riprendo 
le mie corrispondenze che spero nou 
discare al vostri lettori. 

Oggi venne distribuita la relazione 
sulle Convenzioni ferroviarie cogli alle- 
gati, che sono voluminosi. 

È probabile che alla vigilia della 
riconvocazione del Parlamento, l'on. 
Presideate del Consiglio convochi ad ‘ 
una riunione la maggioranza, per ma- 
nifestarie 1 propositi del Governo cir- 
ca ai lavori legislativi. L'on. Depretis 
dichiarerebbe alla maggioranza esser 
ferma volontà del Ministero che le 
Convenzioni s1 discutano immediata- 
mente, non potendosi, senza danno 
degli interessi dello Stato, protrarre 
più a lungo la soluzione del problema 
ferroviario. 

Il ministro della guerra, on. Ricotti, * 
farebbe pure alcune dichiarazioni alla 
maggioranza, relativamente al pro- 
getti militari in rapporto alle finanze 
dello Stato, 

Posso assicurarvi che fra i ministri 
della guerra è delle finanze l'accordo 
è completo e che l'on. R cotti fa il 
primo, nelle conferenze che essi eb- 


di, 


ai 


bero, a riconoscere doversi conciliare 
i due elementi indispensabili nella 
vita regolare di uno Stato, armi e fi- 
nanze. Questa fa sempre la tesi so- 
Stenuta dail'on. Ricotti, il quale ap- 
partiene alla scuola di Quintino Sella, 
che proclamava non poter esser mili- 
tarmente e politicamente forte uno 
Stato che abbia le finanze dissestate. 

Secondo le notizie che quì perven- 
gono, nell'esercito la nomina dell'on. 
Marselli produsse ottima impressione, 
completò, dirò così, la eccellente im- 
pressione prodotta dalla nomina del- 
l'on. Ricotti a ministro. 

Ieri mattina, il prof. Peraotoni fece 
Ja prolusione al corso di diritto in- 
ternazionale in questa R. Università. 
L'annuozio della prolusione avea de- 
stato viva curiosità, perchè credevasi 
che vi intervenisse lo Sbarbaro e pre- 
vedevasi qualche chiasso. Gli studenti 
erano circa cento e non mancavano 
alcuoi curiosi. Non vi fa alcun disor- 
dine; lo Sbarbaro non si fece vedere, 
@ ll Pierantoni fece colla massima 
calma, la aua prolusione. Alla con- 
clusione, molti degli studenti prorup- 
pero in applausi, i quali furono 10- 
terpretati come proteste della giovenfà 
studiosa in favore dell'insegnante e 
contro lo Sbarbaro, ossia contro gli 
attacchi che questi lauciò al Pieran- 
toni. Speriamo che disordini non ne 
avvengano, e che Sbarbaro, non po- 
tendo più fare il professore, rinuazi 
alla stramba idea di tornar scolare. 

E a proposito dello Sbarbaro, ieri 
farono pubblicate le lettere da Ju1 scam- 
biate col Magistrato Serra e nelle quali 
dicevasi che vi fosse il teotativo di 
ricatto. Se 1 documenti sono quelli pub- 
blicati, devesi assolutamente esclu- 
dere i) tentativo di ricatto. 

In questi dì corrono le voci 
svariate circa allo Sbarbaro. 
diceva che era stato tradotto 
resto. Non era vero. 

$i continua a dire che lettere mi- 
matorie dello Sbarbaro ve ne siano, e 
che il guardasigilli siasi opposto alla 
iniziazione dei procedimenti che esse 
avrebbero provocato. 

Ma se tutte le lettere son come 
quelle al Consigliere Serra, pabblicate 
ieri, non v'è ombra di fondamento 
nell’ accusa. 

Nella Allocuzione che il Papa lesse 
ieri al Concistoro nulla vi fa di pol1- 
ticamente notevole. Siccome non era 
un mistero che, or fa un mese, il 
Pontefice avea deciso che precipuo ar- 
gomento della sua Allocuzione dovesse 
essere 11 ristabilimento delle relazioni 
diplomatiche fra il Belgio e la Santa 


le più 
leri si 
in ar- 


Sede, si deve ritenere che le uitime | 


icende le quali produssero il licen- 
ziamento del sig. Malou, abbiano in- 
dotto Leone XIII a sopprimere com- 
pietamente quelli’ argomento dalla sua 
Allocuzione. 

De! Belgio il Papa non fece neppur 
cenno, e ciò fa notato assai ieri sera 


APPENDICE 


Capriccio 


Tornato stanco dal campo, s'era sdra- 
iato, su di un mucchio d'erba, e ro- 
icchiava, con quei suoi denti bian- 
smi, uo gran pezzo di pane bigio, 
quando la carrozza della signora Lina, 
#1 fermò dinanzi al cancello. La si- 
gnora, la signora, si misero a gridare 
le bimbe, che giuocavano sull'aia, cor- 
rendole incontro, mentre le mamme, le 
sorridevano rispettose. 

Solo Gigi, non si era mosso e, dal 
suo posto, aveva appena osato guar- 
darla. Era Gigi il più bel giovane del 
paese: alto, robusto, collo da toro, ca- 
pelli nerissimi, occhi pieni di vita ed 
Una bocca, una bocca poi, da tentare 
la virtà più austera! 

Alla signora Lina, fecero tanta im- 
pressione, le sue voluttuosissime lab- 
bra, che, la notte, sognò di averle ba- 
ciate! 

Desta per tempo, la mattina, si mise 
Alla finestra a guardarlo, mentre la- 
voi nel vicino prato, Lo vide, più 
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nei circoli della diplomazia straniera. 

Leone XIII pariò a lungo dell’Africa 
con lasiaghiera allusione al card. La- 
vigerie, il quale, da buon francese, è 
il più attivo ed influente artefice della 


propaganda politica e commerciale 
della Francie in Tanisia e nelle altre 
parti deli’ Africa. 

Lavigerie odia gl’italiani, e nella 
sua opera in Tunisia, colla quale co- 
strinse il compianto vescovo Sutter ad 
abbandonare quelle regioni e a tor- 
nare in Italia, per morire a Ferrara, 
apporta accammento di odio contro 
l'Italia e fervore d' entusiasmo per la 
Francia. 

Il suo governo che, occorrendo, fa 
l’ateo a Parigi, nelle colonie si at- 
teggia a tutore della religione, che 
esso considera, ed a ragione, come 
leva potente d’infiuenza. 

Il governo italiano, per la solita 
sciocca paura d'esser accusato di cle- 
ricalismo, per mancanza di esatta co- 
scienza della utilità che le missioni 
religiose potrebbero arrecare dal punto 
di vista della influenza politica, nalla 
fece per sostenere il Massaja e gli 
altri missionari. 

Il Papa sarà certamente ringraziato 
dal governo francese, per quanto disse 
ieri circa all'arcivescovo di Cartagine, 

Come avrete appreso dai gfornali 
romani, leri stesso partirono le guar- 
die nobili pontificie incaricate di por- 
tare le insegne cardinalizie ai nuovi 
porporati che stanno all’estero. Q este 
missioni Sono assai ambite dalle guar- 
die nobili del Papa, perchè frattano 
molto. 

Posdomani, in Vaticano vi sarà il 
secondo Concistoro, quello cosidetto 
pubblico, a cui possono intervenire co- 
loro che sono mupiti di biglietti, 
lasciati dal maggiordomu pontifici 

Fra 1 vescovi precomizzati veri, v' 
pure monsignor Sarto, canonico di 
Treviso, che andrà a reggere la dio- 
cesi di Mantova, in luogo di mons. 
Berengo, trasferito ali’ arcivescovato 
di Udine, 

Mous. Sarto sarà consacrato dome- 
nica 23 corr. dal card. Vicario, assi- 
stito da monsignor Berengo e da un'ai- 
tro arcivescovo. 


Provvedimenti sulla marioa  mer- 
cantile; 

R:spoosabilità dei padroni ed im- 
preaditori negli infortuni degli ope- 
rai sul lavoro; 

Acquisto d:lia Roggia Busca-Pizzo- 
biraga; 

Ordinamento dei Misisteri ; 

Istituzione del Consiglio del Tesoro; 

Riforma della legge sulla tassa ma- 
rittima ; 

Disposizioni pei rimboschimenti; 

Stat> degli impiegati civili; 

Modificazioni della legge sulle ope- 
re pubbliche; 

Riconoscimento giuridico delle So- 
cietà di mutuo soccorso; 

Abolizione delle decime; 

Pensioni agli impiegati civili e mi- 
litari; 

Costituzione della Cassa pensioni ; 

Estensioae alle provincie venete e 
di Mantova della legge salle risaie; 

Ampliameuto dei servizio Ippico; 

Disposizioni intorno alla vendita del- 
le bevande nei Comuoi chiusi; 

Provvedimenti per la Cassa militare ; 

Circoscrizione ammicistrativa dei due 
mandameati di Pistoia; 

Aggregazione di Palazzo Canavese al 
mandameoto di Ivrea; 

Aggregazione di Penango al man- 
dameato di Muncalvo; 

Modificazione alla legge sugli scio- 
peri ; 

Aggiunte all’ eienco delle opere i- 
drauliche di seconda categoria ; 

Impianto graduale del servizio te- 
legrafico; 

Aggregazione di Moaticelli 
condario di Piaceaza; 

Impiaa-0 deli’ Osservatorio magne- 
tico in Roma; 

Aggregazione di Anguillara al man- 
damento di B acciano; 

Riforma della legge comunale e pro- 
viociale ; 

Esercizio delle reti ferroviaria Me- 
diterraoea, Airiatica e Sicula, e co- 
struziove delie ferrovie complementi 

Il Ministero ha deliberato di ci 
dere, nella prima seduta, alla Camera 
una modificazione all'ordine del gior- 
no, onde le Convenzioni ferroviarie s1 
possano discutere subito. 


al cir- 


LAVORI PARLAMENTARI 


L'ordine del giorno della Camera, 
che s'aprirà, 1125 corr., è il seguente: 

Sorteggio degli uffici; 

Rinnovamento deila votazione se- 
greta sulla legge del bilancio della 
spesa; 

Costrazioni e fabbricati militari: 

Risoluzione dell’ on. Bonacci relativa 
ad alcune disposizioni della legge co- 
munale; 

Seguito della discussione sulla legge 
per mod.ficazioni riguardanti l’eser- 
cito in servizi dipendenti dal Ministero 
della guerra; 


————_ —__—__—_—_—_—_T— — 


volte, sorridere alla Rosetta, una bra- 
na contadinotta, piena di vita e di 
brio, e n’ ebbe invidia e la trovò an- 
tipatica, con quegli occhioni afacciati! 
Dal canto suo, la fanciulla, proprio in 
quel momento, ripeteva alle compagne, 
che dicevano bella la padrona, che di 
bella la non ci aveva proprio nulla, 
che era una smorfiosa, una tisicuzza! 

Gigi intanto, s'ebbe dalla signora, 
parecchie incombenze, di la vorucci nel- 
la palazzina. Elia gli stava sempre 
dappresso. La sua figurina bionda, pal- 
lida, ammalata, faceva uno strano con- 
trasto, con quella del giovinotto, dal 
colorito bruno, sano, robusto! Era gen- 
tlissima con lui, gli comandava con 
una dolcezza straordinaria, gli sorri- 
deva spesso, lo stuzzicava a chiacchie- 
rare, gli fissava in faccia que’ suoi oc- 
chietti cilestrini, occhiett astati, nuo- 
tanti 10 un umidiccio folle d ide- 
rio; ma Gigi, non avvertiva i suoi 
languori e, solo diceva che, la signora, 
aveva per lui moltà bontà. 


Rosetta però, la sua fidanzata, non 
la peusava così e, sentiva di odiare 
sempre più, quella figurina, che pa- 
reva di cera benedetta. 


SBARBAREIDE 


Il Popolo Romano aanunzia che venne 

iniziato reguiare procedimento contro 
il prof. Sbarbaro, imputato di lettere 
minatorie. 

Egii minacciò con lettere, scritte di 
8u0 pugao, la famiglia dell'ex miaistro 
Baccelli, la famiglia del ministro Ma- 
gliani, il mivistro Coppino, il segre- 
tario generale Martini, il & proc. 
generale Serra, 11 senatore Brioschi e 
il ministro Depretis. 

Spedì un teiegramma e parecchie 
lettere con m.naccia al Re. Di più lo 
Sbarbaro spedì le bozze stampate di 
vari articoli d ffamatori a personaggi 


——  —r— r__ 


Era giorno di festa e 8’ approssima- 
va lora della messa. Gigi era intento, 
a togliere giù, da un alto armadio, al- 
cune scatole. Vestito de' suoi abiti fe- 
stivi, era, in quel giorno, ancora più 
bello del solito; la signora Lina, ne 
andava pazza e non fiaiva mai, di te- 
nerlo in tempo. Levato dal cassettone, 
un magnifico fazzoletto di seta scar- 
latto, glielo annodò al collo e: 

— Guarda, gli disse, come ti sta 
bene! Già sei un gran bel giovane! 

Gigi, 81 fece più rosso del fazzoletto 
ma, guardatosi nello specchio, sì trovò 


| bello davvero e sorrise. 


Suonava la messa, egli fece un passo 
verso l’ uscio, Lina lo trattenne ; 

— Ti preme di scappar subito, per- 
chè ci ha: l'amante, in chiesa, che ti 
aspetta eh! Io, oggi non istò bene, 
non verrò a messa, poi già, c'è tempo 
ancora, siedi, siedi quà a tenermi com- 
pagnia. Raccontami de’ tuoi amori, 
l’ami dunque molto la tua bruna Ro- 
setta? Ma ie bionde, le nere ti piac- 
ciono dimmi ? E lo divorava intanto, 
cogli occhi e gli sorrideva, di un sor- 
riso pregno di desideri ! Gigi, comin- 
ciò a capire...... pensava però, che la 


politici; articoli che poi non vennero 
pabblicati, 

Il giudice inquirente ha gia comin- 
giato l'interrogatorio di molti testimoni, 
Venne spedita al Guardasigilli la ri- 
chiesta per l'autorizzazione occorrente 
all’escussione dei mioistri. 


CIN ITALIA 


ROMA 12 — Il ministro Mancini ha 
deliberato di iastituire un Consolato 
generale d'Italia a Teherao, Persia. 

— Il Re e !a Regina dello Scioa in- 
viarono lettere cordiali ai Sovrani d’I- 
talia, annunziando l'invio di doni alla 
Regina Margherita. 

— Il giornale La Tribuna, malgra- 
do le smentite dei fogii ufficiosi, per- 
siste a confermare che è imminente la 
dimissione deli on. Ferracciù da mi- 
Distro di grazia e giustizia. 

— Il prefetto Giorgetti di Caserta, 
dispensato dal servizio per la lettera 
di coagratulazione allo Sbarbaro, ha 
diritio di liquidare la peasione, aveo- 
do oltre 24 anni di servizio. 


GENOVA 12 — Erano le 9,55 quane 
do improvvisamente scoppiava un vio= 
lento incendio nella concieri» di pelli 
di Saato Dall'O-s0, a Marassi. Il vento 
soffiando impetuoso rese impotenti gli 
sforzi fatti per domario, cosicchè il 
materiale abbruciava completamente. 

Stamane alle 12 si vedeva ancora 
qualche fiamma, poi tatto fa spento. 

Coadiuvarono all'estinzione dell’in- 
ceadio, oltre i pompieri che dimostra- 
rono grande abilità ed energia, le Au- 
torità ed i soldati. 

I danni si fanno asceadere a Lite 
250,000. 

Partroppo sonvi vittime. Una bam- 
bioa perì soffocata, un operaio fa ac- 
ciecato dalle fiamme, ciaque guardie 
a fuoco riportarono gravi lesioni 

Uua fra queste versa io gravissimo 
pericolo di vita, temendosi la conge- 
stione cerebrale, 

Il Dall'Orso aveva tralasciato da due 
mesi di pagare la quota per l’assicu- 
razione contro l° iocendio all’ Italia. 


BOLOGNA 13 — Il treno 15 partito 
reri aile 12 45 pom. si scoatrò alla 
stazione di Forlimpopoli con un treno 
merci. 

I due macchinisti rimasero feriti 
gravemente. Nessuo viaggiatore ebbe 
a soffrir danni. 

Una quantità di bestiame è perita. 

Dei vagoni pieni di vino rimasero 
Sfasciati. 


FORLÌ 12 — Non avrà più luogo il 
banchetto che si era detto i radicali 
preparavano ai quattro deputati della 
circoscrizione, al teatro Comunale. 

Questo, un po’ per la disgrazia che 
ha colpito l'on. Aventi, un po’ per 


———————_—_—_—_—9 


signora aveva marito e nel suo puri- 
tanismo ne sentiva orrore, pensava 
alla sua brana Rosina e voleva par- 
tire. 

Un raggio di sole, entrato in quel 
momento, dalle mal chiuse imposte, 
dava, ai capelli, della pallida bionda, 
dei magnifici riflessi d'oro, anche le 
guance si andavano tingendo di un 
leggero incarnato... Gigi la trovò bella, 
irresistibile, non pensò più alla po- 
vera Rosetta. 

Elia intanto si faceva innanzi senza 
ritegno, cieca, nel suo desiderio ca- 
priccioso. Le sue parole facevano al 
giovane uno strano effetto... si sentiva, 
un certo ronzio nel cervello, nella ca- 
mera c’era un profamo fine e delicato, 
che Gigi, non aveva mai sentito... egli 
tremava! 

Sì, il garzone fiero e robusto, aveva 
paura di quella doonina debole e ma- 
lata, aveva paura ma non tentava più 
di faggire l...... 

Rosetta, cercò invano, con crescente 
inquietudine il suo Gigi in chiesa; la 
messa era finita: la signora Lina, a- 
veva trionfato. 


ERMINIA. 


“i 


“ 


Ala non ottenuta adesione dell’ on. Sa- 
ladini. Egli persiste nel proposito di 
“dimettersi : gli amici non sono riusciti 
‘a dissuaderlo. Perciò non serebbe in- 
tervenuto al banchetto. 

Si parla del tramatamento del no- 
tro prefetto che andrebbe a Foggia; 
egli stesso ha fatto domanda al Mi- 


‘mistero per ottenere questa nuova de- 
etinazione. 


SASSARI 12 — Nella scorsa notte 
è stato assassinato con un colpo di col- 
tello tal Fadda Giovanoi Antonio. 


ALL’ ESTERO 


FRANCIA — Si ha da Parigi 12: 


Il cholera continua nelle propor- 
2zioni dei giorni scorsi. Dalla mezza- 
notte di ieri alle ore 8 di questa sera 
#i ebbero 240 casi e 75 decessi. 

Il morbo infierisce specialmente nel- 
la via Marguerite, occupata in parte 
degli operai. Ozgi una seatinella mi- 
AAitare, mentre fuceva servizio all’ Eli- 
«eo, morì fulminata dal cholera. Un 
garzone, addetto in un caffè del Bou- 
devard Montemartre, cadde morto nel 
momento in cui serviva una tazza di 
«the. 

Il morbo si estende nelle caserme e 
alla Scuola militare. Perciò il ministro 
della guerra ba ordinato che si aff-etti 
«lo sgombro dei quartieri infetti. 

La lega patriottica, di cui fanno par- 
te molti italiani, si offarse al prefetto 
«di polizia per soccorrere ì cholerosi. 


— Ieri venne presentato alla Ca- 
mera il progetto per dar forza di leg- 
-ge a una spesa di 53 milioni, impie- 
«gati nelle opere militari senza l'auto- 
rizzazione del Parlamento. 


— Sono segnalate grandi burrasche 
aule coste d'Inghilterra e di Francia. 


CRONACA 


Libera Università degli 
studi — A teno e dea notificazio» 


* ne gubblicata 11 26 settembre ultimo 


domenica prossima 16 novembre a 1 
ora pomeridiava nela sala grande della 
‘B:blioteca avrà luogo i’ inaugurazione 
del nuovo anno scolastico colla lettura 
di un discorso dal sigaor Gardini cav. 
“Galdino professore di storia naturale, 
il quale tratterà il tema « Quintino 
Sella e la Scienza. » 


Corte d’ assisie. — Si trattò 
deri la causa contro Brandani Odoardo 
di Ambrogio di aoni 35 di Galliera, 
accusato di stupro violento in persona 
della giovinetta Lod: Liberata d'anni 
13 compiti, commesso in Poggio Re- 
matico il 28 Maggio 1884 

A seguito di strenua difesa dell'avv. 
Raffon, i Giurati ritennero il Bran- 
dani non colpevole del crimine ascrit- 
togli e 11 presidente lo dichiarava as- 
soluto. 


In Tribunale. — Già da alconi 
giorni sapevamo che per la malattia 
dell’ on. Pellosini difensore dell’ avv. 
Leati, la causa per querela a lui in- 
tentata dal Deputato Sani per la ran- 
cida polemica elettorale del 1882, sa- 
rebbe stata ancora uoa volta rinviata. 
Oggi l'organo del sig. Sani annunzia 
"ufficialmente il rinvio di « questa cau- 
sa lunga e noiosa sulla quale la demo- 
crazia ferrarese si è già pronunciata. 
E soggiuoge: » Da parte nostra ag- 
giungiamo che sarebbe ora di finirla. 

Questo, lo dicemmo altravolta, è pure 
il nostro parere per molte vecchie ra- 
gioni, alle quali delle nuove se ne sono 
ora aggiuote. Ma ci pare altresì che 
l'unica via logica e naturale per fl- 
nirla sia quella che il querelante ri- 
tiri la querela sporta. Più bell'omag- 
agio egli non potrebbe rendere a quella 
democrazia che con tanta unanimità 
si è già pronunciata. 


Woîcuique suum. — Ua nostro 
amico ci scrive e no: ben di buon gra- 
do pubblichiamo: 


Caro Direttore 
Non basta dire, come ieri nella Gaz- 


4etta, che anche l'arma dei Carabi- 
nieri ha avuto grande merito nella 
scoperta dei grassatori di Aguscello. 
Bisogna far nomi (quando si sanno! 
- n. d. R.) e rendere giustizia a co- 
lui che operò i primi arresti e mise 
la giustizia salla via di trovare tutti 
i malfattori. Questi è Beiladelli Achille, 
brigadiere dei Carabinieri della sta- 
zione di Vigarano Mainarda che, poco 
dopo divalgatasi la ootizia della gras- 
sazione, mercà una lodevolissima di- 
ligenza e una acuta iotuizione, pra- 
ticò di sua iniziativa i primi due ar- 
resti dei malandrini, riavenendo parte 
delle cose depredate, 6 ottenendo nien- 
temeno che la confessione da uno de- 
gii arrestati. 

Capirete che tatti sono capaci di 
mangiare una pappa così ben prepa- 
rata. 

Sappiate inoltre che io non conosco 
nemmeno di vista il brigadiere, e che 
queste notizie sono esaltissime. In caso, 
dite bene due parole che salvino il 
povero brigadiere dal sospetto di es- 
sersi fatta la rèclame. 


Teatro Tosi Borghi. — Que- 
sta sera riposo. 

L'Isabella d'Aragona andrà in scena 
verso la metà della veatura settimana. 


< Giornale per i Bambini >». 
— È uscito in Roma il N. 45 il quale 
contiene le seguenti materie: 


SoMMARIO — La Zoppina, Emma Pe- 
rodi — Il Marchesino e Piripicchio, 
G. Paolozzi — Cimarosa, Giorgio — 
Per uva trascuraggioe, Porese — Dia- 
logo tra ua fraiello e una sorella, Ro- 
sa Errera — Le avventar; del barone 
di Miiachhavsea — L'abbaco di Gian- 
nettino, C. Collodi — Il Ciuco ribelle, 
Emilia Cerimele — Il saluto presso 1 
diversi popoli — Giuochi. 


OSSERVAZIO (| 4 Tiene 


13 Novembre 
Bar riuotto a + |lemp*min* 19,90 
Alt. med. mm 76754) + mass* 8936 
Al liv. del mare 789 95) » media 5%” 0c 


Umidità media: 70 8|Ven. dom. NE; NNE 


Stato prevaieste dell'atmosfera : 
Sereno, Nuvolo 
14 Novembre —femp wumma + 0° 3C 
Tempu edo di Koma a mezzodi vero 


di Ferrara 

44 Novembre urs ti qua. 48 sec. 10. 

UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 13 Novembre 1884 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 

Nari-Moari — N. 1. 

MarRIMONI — N. 0. 

Morm — Callegari Maria fu Giacomo, in 
Vecchi di Ferrara, d'anni 79, ricoverata 
— Tamburini Rosa fu Cesare, nubile di 
Ferrara, d'anni 76, pensionata — Buzzo; 
Vincenzo fu Antonio, celibe di Ferrara, 
d'anni 41, giornaliero. 


Minori agli enni uno N. 0. 


Telegrammi Stefanì 


Parigi 13. — Ieri 81 decessi; 20 in 
città 61 negil ospedali. Oggi dalla mez- 
zanotte a mezzodì 33; in città 14, ne- 
gli ospedali 19. 


Berna 13. — È proibita l' entrata in 
Isvizzera dei vagoni provenienti da 
Parigi. I viaggiatori si  sottoporranno 
alla frontiera a visita sanitaria. 

Costantinopoli 13. — In seguito al- 
1° esplosione del cholera a Parigi è 
portata a 10 giorni la quarantena sta- 
bilita per le provenienze dai porti di 
Varna, di Kastandji, del Danubio e di 
Odessa. 

Montevideo 12. — Mentre pendevano 
negoziati colla legazione d'Italia av- 
venne a bordo del Matfeo Bruzzo an 
decesso di carattere sospetto. La no- 
tizia ha qui cagionato qualche allarme. 


Rio Janeiro 12. — Assicurasi che il 
Brasile, ia seguito a informazioni da 
Montevideo, voglia revocare il per- 
messo. Credesi che il vapore si re- 
spingerà. 

Monaco Baviera 12. — I risultati 
delle siezioni vivamente impressionano. 
La città è fiuora rappresentata al Rei- 
chstag da deputati uitramontani. 

Aja 12. — Ballottaggi della seconda 
Cawe:a. Risuliarono eletti 7 anti-li- 
berali, 4 iberat. Totale: anti-liberali 
43, iibecali 4l. Aitrì due ballottaggi 
81 cOU0sce auav domani, 

Parigi 12. — Camera — Discussione 
del progetto der’ alcolizzazione dei 
vini. È respinta cou voti 248 contro 
219 la proposta Salis appoggiata dal 
gove no, di mettere un'imposta di 20 
franchi per ettolitro seuza alti diritu, 
Bugli aicuvis destiaati per i ‘ini fino 
a 15 gravi, invece del? proposti dalla 
comuiss.ORe. 

Respiuss pure un' aitra proposta di 
Grauso accettata cai governo impo- 
nente una tassa unica di 25 franchi 
sugli alcool: destinati al vino fino a 
12 gradi. 

Londra 13. — Nuove informazioni 
anuuuziauo la presa di Kartum ed il 
massacro di Gordon avvenuto il 30 
settembre. 

Uu dispaccio al Duily News dice in- 
vece che ie ultime notizie recate da 
negoz:auti greci affsrmauo che Kartum 
resiste, cas Gordon è vivo e che l’in- 
flaenza cei Mandi diminuisce, 

Shangai 13. — Il V.cario apostolico 
delle missioni italiano a Kupò si è ri- 
volto, perla tutela de. rerigiosi italiani, 
al mimistro d'Itana in Cina, Qaesti in 
conformità alle istruzioni del suo go 
verno, scrisse a Tsungiayamea chie- 
deudo che 1 missionari e le suore ita- 
have siano come sudditi di potenza 
neutra, rispettati e protetti dalle aato- 
rità cioesi în caso dieventuali ostilità, 

Una nota di Tsangissyamen al mi- 
mistro a'Italia lo ha assicurato che si 
è Già provveduto mediante un decreto 
Imperiaie del 27 agosto per l'esercizio 
della protezione deg:i italiani a Hupe 
e neile provinc.e vicia»; s1 affidarono 
le funzioni al cunsoia italiano ed al 
console brittanico Kackow. 

Parigi. 13. — Avvauoe una esplo- 
81006 ai una cartaccia di dinamite a 
Besseges dinuauzi alla casa deil'inge- 
gnere della compagnia. Gravi daani. 
Nessuna vittima. 

Londra 13. — Camera dei lordi. — 

approvata in prima lettura la rifor- 
ma elettorale, la seconda letuura si 
farà martedì. 

Tangeri 13. — Il Sultano ordinò di 
liberare gli algeriai incarcerati. 

Monceau-les-mines 13. — Continua- 
no gli arresti degli affigliati alla banda 
nera. La gendarmeria veone rinfor- 
rata. 

Parigi 13. — Al consiglio dei mì. 
atri Fer:y comunicò 1 dispacci dai quali 
risulta cne Gordon sarebbe stato fu- 
cilato meatre recavasi da Kartum a 
Berber. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Vienna 13. — La relazione di Max- 
Falk sul bilancio degli esteri esprimo la 
soddisfazione della cemmissione della de- 
legazione ungherose circa le dichiarazioni 
di Kalnoky sulla politica estera della 
monarchia. 

Constata che la commissione accolse con 
simpatia le comunicazioni del ministro 
che l'alleanza e la cordiale amicizia con 
l’Italia non solo continuano, ma che gli 
sforzi dei due Stati mirano a curare e a 
sviluppare sempre più tali relazioni. 


Berlino 13. — Nei ballottagi di Ber- 
lino d'oggi: Virckow, Munchel e Ricktea 
(progressisti) furono eletti a grande mag- 
Gioranza, Hasenclever_ (socialista) eletto 

la quasi tutti i voti (24469) perchè i 
Progressisti si astenero. Nei ballottaggi 
d'oggi nella provincia vennero eletti un 
conservatore, un nazionale-liberale, un li- 
berale, un socialista. 

Londra 13. — Ai Comuni Finz-Mau- 
rice rispondendo a Northcote dice che il 


Governo ricevette nessuna conferma della 
presa di Kartum e del massacro di Gor- 
don. La notizia comunicata da Ferry è 
probabilmente una voce venuta perla 
via di Massouah diggià comunicata da 
Barrere. Ma la voce è inverossimile. Se 
esatta la avremmo avuta già da Dongola. 


CAVALIERI, Direttere responsabile 


Pillole d’ estratto di Coca 


La preparazione della Coca fu per lunghi 
anni il segreto d'un farmacista spagnuolo a 
Lima. Dpo la sua morte quel Governo ae» 
quistò nell'anno 1865 il segreto dall’ erede 
di quel farmacista. 

Questo specifico è composto di estratto di 
Coca della massima potenza e di alcune erbe 
indiane, che havno un influenza particolare 
sulle parti genitali virili. Sotto la denomi- 
nazione + Stati d'indebolimento delle pasti 
genitali virili » non si comprende soltanto 
l’elfettivo stato di indebol mento ossia, l'im- 
potenza, beusì ancora quelle cagioni tutte 
che eventualmente possano produrre quella 
malabiia. 

Il prezzo di ogni scatola con 50 Pillole è 
di L. 4 franco di porto in tatto il regno 
contro vaglia postale. 

Sei scatole L 20 con istruzioni 

Si vende 10 Farrara aila Farmacia 
PERELLI, Via Piazza Commercio. 


Seme Canepa di Carmagnola Vero ori- 
ginale garantito dell’ annata a L. 105 
per quiatale, franco alla stazione di 
Ferrara — Sacco compreso — Solle- 
citare le commissioni, essendo l' arti» 
cole in continno aumento. 

Seminatrici Meccaniche per Canepa @ 
Mano ed a Cav Ho A quaranqna nor- 
tata e prezzo, della rinomata Fabbrica 
Germanica Sack 

Concimi Artificiali per Canepa a base di 
Pane è 21 Asl -i yarantita pro 
dotti dalla celebre Fabbrica Mazzurana di 
Trento — Prezzi modicissimi , di molte 
inferiori a quelli praticati da qualunque al- 
tra Casa. 

Analisi gratuite dei terreni per la razio- 
nale concimazione. 

Importazione diretta di Vini e Liquori Na- 
zionali ed Esteri 

Vini di Piemonte, Toscana, Napo- 
letani, di Sicilia — Vini del Reno di 
Bordeaux ecc — Cegnac delle primarie 
Distillerie di Cognac ( Charentes ) — Rhums 
Veri di Martinica. Jamaica. 

Commissioni ali’ ingrosso ed'al 
Dettaglio presso CAVALIERI Ing. 
PAOLO. — Via Giardini in Ferrara, 
————_ —_____——_ 


Concorrenza impossibile 


ALBERTO BUFFA 


OTTICO 

Avendo fatto una forte provvista def 
qui sotto indicati articoli, può foroirli 
alla sua estesa clientela a prezzi mol- 
to vantaggio-i. 

OCCHIALI o PINCE-NY man ti delle 
rinomate lenti di Quarzo o Piet'a del 
Brasile uniche a conservare e rinfor= 
zare le viste indebolite, 


Granda +» variato assortimento di 
CANNOCCHIALI da Teatro, Gampagna 
e Marna. 


ISTRUMENTI di Fisica e Matematica. 
BAROMETRI, TERMOMETRI (spe- 
cialità per uso medico), MACCHINE 
ELETTRICHE, SIRINGHE di Pravas. 


PORTA-ZIGARI vera Ambra e Schiu- 
ma delle primarie Case di Vienna, 


Unico deposito degli OROLOGI e 


SVEGLIE della premiata Casa Ameri- .. 


cana Seth Thomas — da L. 9 a 12. 


CAMPANELLI ELETTRICI con qua- 
dri indicatori. 

Un Campanello elettrico con due pile 
Leclanché, 20 metri di cordone e tasto 
per sole L. 15. 

Dietro richiesta si fanno 


TIGLI 


4 BASE 


È Esse sono il rimedio più pronto e più adatto a vincere la Tosse, tanto che essa 
derivi da irritazione elle vie aeree o dipenda da causa nervosa: giovano nella Tsi ia- 
gipiente, nella Bronchte, nel Mal di Gola e nei Catarri Polmotari, delle quali ultime 
Mialallie si può oltenere la completa guarigione alternando o facendo seguito all'uso 
delle Pastiglie Paneraj con la cura 


ra dell’ ESTRATTO PANERAJ DI CATRAME PURI- | 

FICATO, che agisce mollo meglio dell’ Olio di fegato di Merluzzo 6 dell’ Estratto 
d' Orzo TTallito, 

Le Pastiglie Paner:j sono il rimedie d' urgenza da usare appena si presentano dette 


malattie, perchè c mbattano prontamente i sintomi più allarmanti e ne abbreviano la 
cura, mente | EST 


sono farle ritornare. 
Quanto è detto delle PASTIGLIE PANERAJ non è vanto che l’autore meni del suo 
reparato, (come suole accad:re per molte specialità medicinali, che non essendovi chi 


RATTO PANERAJ combatte le cause che le producono o che pos- 


le rarcomandi son costreiti di rarcomandarle da soli i loro inventori) ma al contrario 
è il giudizio chiaramente espresso 
più che ‘200 


gran numero di Certificati portavti le firme di 
(dico duecento) d:-tnti Medici d’ Italia e dell’ Estero, molti 


dei quali | 


gono Professori insegnanti, Direttori d’ Ospedali, esercenti in pubblici e privati slabi- | 
limenti ecc i quali dopo circa 16 anui d'esperienze accertano che le Pastiglie Panera], | 


non solo corrisponduno epregiumente per la cura delle malallie indicate, ma le di- | 
ehiarono superiori a (ulti gli altri simili rimedi conosciuti, e ne raccomandano l'uso | 
ai loro colleghi. | 

Tali certificati vid mati dalle competenti autorità, ognuno può vedere, numerare e 
controllare, essendo stampati nella 3. edizione d' un opuscolo che trovasi a disposizione 
del pubbi.co presso ow'i rivenditore delle Specialità Paneraj, e si spedisce gratis e 
franco di porto a chiunque ne fuccia domanda al Laboratorio Paneraj 
{Toscana}. 


Livorno 


Si vend: no in tutte le primarie Farmacie a L. 4 la Scatola 
Deposito in FERRARA, alle Farmaccie Navarra Filipno e P. Pere.li - || 


CENTO, Ames R_mons », ‘necessore a Collari. - ROVIGO, Diego - ADRIA, || 
B u-cain: - MONTAGNANA, Andolfatto. Ù 


#5 ANNI DI SUCCESSO 


21 RICOMPENSE 
DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE 


CERTIFICATI NUMEROSI 


delle primarie 


E 
8 MEDAGLIE D'ORO 


AUTORITÀ MEDICHE 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, | 
digestione facile e completa. 
drogherie. 


- Si vende in tutte le buone farmacie e 


Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma | 
dell’ INVENTORE HenRI NESTLE VEvEY (Suisse). 

S: vence in tnt'a la nrimerie farmacie a drogherie del Ragno, che ten 
gone a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti Certificati ri- 
lasciati dalle autorità mediche italiane. 


Î FARINA Lattea H, NESTLE 


UI 


Qualunque persona che volesse una buona 
MACCHINA DA CUCIRE e spendere bene il suo 


denaro, si rivolga alla conosciutissima ditta 


PISA E SOSCHINO 


. IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 

dove troverà un assortito e speciale deposito delle migliori MACCHINE 
DA CUCIRE, tanto a mano che a pedale garantite per qualunque tempo. 
Oltre la bontà e la perfezione delle medesime, la ditta suddetta e in 
grado di praticare prezzi minori da quelli che spacciano altri venditori, 
sulle seguenti macchine cioè : 

RENANIA — REGINA MARGHERITA — CELERE — ERCOLE — 
SASSONIA REGIA — SINGER NAUMANN (da non confondersi colla così 
detta Singer), tutte queste macchine sono vere Originali e premiate con 
medaglia d'Oro, esse lavorano qualun- 
‘que sioffa tanto grossa che fina. — 

MACCHINE POLYTIPE per Calzoleria, 
ultimo sistema, con due navette. 

Si eseguiscono riparazioni a qualun- 
que macchina. p # 
Deposito di Aghi, Cotoni, Seta, Refe 
ed Olio, tutto di prima qualità. 


ILITÀ BCONVENIBNZA 


Ce I 


inia pe eigen i ii 


(Stabilimento Tipografieo Bresciani) 


Banco Operazioni Commerciali 


DELLA DITTA 


Giuseppe Salbe 


VENEZIA 
Fondato nel 1874 — S. M. Formosa 5266 


12 — ESTRAZIONI ANNUE — 12 


Vendita Commerciale Rateale 
CON SICURO GUADAGNO B GARANTITO RIMBORSO 
di Cartelle Originali Definitive al Portatore 


DEI PRESTITI COMUNALI ITALIANI 


Bari, Barletta, Venezia, Milano 
AUTORIZZATI DAL R. GOVERNO 
© Garantiti con speciali decreti 


ARA 
Col pagamento di L. 5 al wese si acquistano titoli complessivi per Car- 
telle Origiaali dei sopra descritt prestiti, 1 quali oltre il sicuro rimborso 


di L. 29@ pagabili dai relativi Comuni: — hanno la probabilità di via- 
cere dei graodi premi, 


UNA ESTRAZIONE AL MESE 


Costo L. 250 Rimborso L. 290 


Ogni compratore di queste Quattro Cartelle dopo eseguito amche îl 
solo primo versamento, entra nel diritto, no» solo al rimborso 
di L. 290 ma deu aoche n quaisiasi vincita, © pod 
il corso dei pagamenti pren: în L. 100 50 mia. s 
moiti altri minori 


telle Origin 


È un acquisto di Cartelle Originali a comodo pagamento rateale mensile a cui può concorrere 
chiunque desidera con piccoli risparmi formarsi un capitale, il quale vtre di assicurargli un utile 
certo di Lire «O, gli lascia sempre la speranza di poter vincere ogni mese un grosso premio. 


Bollettino delle estrazion. @ratis a domicilio. 

Per l'acquisto rivolgersi al «:guor RUIBA A., 
ciale, (sotto 11 Palazzo Arcivescov.I). Spedendo l'im... 0 di L 5, quale 
prima rata si otuene subito il 1 to 0 provvisorio, vaco: rere immedia- 
| tamente alle prossime estrazioni. Per 1 versamenti successivi, servirai dello 
stesso mezzo. 


PILLOLE CANTELLI 
| TOSSE - ASMA - BRONCHITE - MALE DI PETTO 


Sono eccelienta rimedio compioa'+ da motto tempo 
da innumerevoli guarigioni, e ciale au te ed aumentate 
richieste tanto da signori Medici F»‘macisu di ogni 
parte d° Itatia e dell’ Estero. 
Prezzo Cent. 60 la scatola 

DEPOSITI: Ferrara larmacia Navarra, Cosimo Lodovisi — 
Bologna Farmacia £. Zarri, Farmaca Veratti, stabilimento B 
navia, Bernaroli-Gandini -- Ravenna Formacia Montanari — 
Modena Farmacia Selmi — Forlì Farmacia Zampanelli — Faenza Carboni — 
Lugo Fabri — Brisighella /'erniani — e in molte Farmacie d' Italia e dell’ Estero. 


MARCA DI FABBRICA 


‘Amministrazione del Giornalo LA CAPITALE, Roma, Via Piè di Marmo, 4-5 | 


Col giorno 15 Novembre 1884 | L 


LA CAPITALE! 


GAZZETTA DI ROMA 


amplierà considerevolmente it proprio Servizio telegrafico 
ed introdurrà nella su: ione nuove rubriche anche illustrate. 
Collo stesso giorno 13 Novembre imprenderà la pubblicazione, 
appendice di prima pagina, del nuovo interessantissimo romanzo di 
LERMINA: 


"JI Tesoro di Monte-Cristo 


seguito al Conte di Monte-Cristo ed al Figlio di Monte- 
iristo» 

Ju tale occasione la CAPITALE aprirà n abbo- Îi 
namento straordinario di saggio per mn | 
mese e mezzo a tutto Dicembre 1884 per sole L. 2. — franco di 
porto in tutto il Regno. 


rticolare fl 


Postale all’ Amministrazio 


del giornale LA 
joma, Vio Pié di Marmo, 


Inviare Vaglia 
CAPITALE, R. 


»<0 la Cartoleria So- | 


